
Il computer 
«medico» 
del tumore 
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Due ricercatori dell Università inglese di York sostengono 
di aver trasformato un normale computer da tavolo nel più 
veloce elaboratore di dati del mondo capace di pensare 
come un cervello umano Nigeì Allinson e Martin Johnson 
tecnici del dipartimento di elettronica dell università han 
no annunciato che la loro «creatura» è capace di ncono 
scere istantaneamente oggetti simili anche se non identici 
e sa come regolarsi anche quando le vengono date infor 
inazioni inesatte Potrebbe tra le altre utilizzazioni essere 
impiegato per condurre analisi per la diagnosi precoce del 
cancro cosa che oggi nessun altro computer e in grado di 
lare Le ricerche dì Allinson e Johnson sono rondate su 
quelle che gli scienziati chiamano rete neurale Un qua 
lunque personal computer viene programmato per simula 
re una rete di cellule del cervello o neuroni che si metto 
no al lavoro quando vengono stimolate da un segnale 
suflicientemente forte 

Cosmonauti 
francesi pronti 
per passeggiare 
nello spazio 

La Francia diventerà il terzo 
paese i cui cosmonauti 
avranno compiuto una pas 
seggiata spaziale lo ha di 
chiarato II colonnello Via 
dtmir Utatalov capo del 
centro sovietico di adde 

• ^ • • • ^ • ^ • • • • • ^ • • • • • • ^ stramento per cosmonauti 
«Yuri Cagann» in un intervista ali Izvestia» L organo di 
stampa del governo sovietico annuncia la fine dell adde 
stramento dei due cosmonauti francesi Jean Loup Chre 
tien e Michel Tognini che sono stati trasferiti per altri 
addestramenti nel cosmodromo di Baikonur nella repub 
blica centroasiatica del Kazakhstan Uno dei due cosmo 
nauti francesi parteciperà alla missione spaziale sovietico 
francese che coinciderà con la visita nell Urss del presi 
dente della Repubblica Francois Mitterrand 

A Nizza 
un porto 
in mare aperto 

Ricorrendo ad una sofisti 
cata tecnica giapponese la 
città di Nizza conta di pò 
tersi dotare a far tempo 
dell inizio dell anno 1993 
di un porto per passeggeri situato in mare aperto Niente di 
ancorato tutto galleggiante i due meli di attracco le due 
strade per raggiungerli dalla terra ferma Cosio preventiva 
IO dell operazione 3 miliardi di franchi quantificabili in 
circa 700 miliardi di lire italiane durala dei lavori 3 anni 

Jirogetto definitivo pronto per ia fine del prossimo mese di 
ebbralo Lo hanno deciso il Consiglio generale e la Carne 

ra di commercio delle Alpi Marittime e se ne occuperà una 
società mista e ncorrendo non soltanto alla tecnica ma 
anche a capitali giapponesi li progetto prevede attracchi 
per le navi di linea da e per la Corsica ma anche per quelle 
da crociera di grande stazza 11 tutto galleggiante « Docks 
Floltants» 

Trapianto 
di fegato 
fra due 
bambini 

Il trapianto di fegato com 
piuto su un bambino di set 
te anni di sabato scorso al 
Policlinico Gemelli» di Ro 
ma e 11 secondo del suo gè 
nere in Italia su piccoli pa 
zienti ma il primo in cui il 

• ^ • ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ • ^ • • ^ donatore sia stato a sua voi 
ta un bambino Lo ha sottolineato oggi 11 prof Salvatore 
Agnes che ha eseguito 11 trapianto con il prof Franco 
Castagneto II primo trapianto di fegato su un bambino in 
Italia è avvenuto nella notte fra il 7 e 18 giugno scorso a 
Milano Alla piccola paziente (7 anni) fu trapiantato meta 
del fegato donato da un adulto Nel caso dell intervento di 
Roma invece il donatore è stato un altro bambino di sette 
anni «La difficoltà di eseguire interventi de) genere sui 
bambini - ha detto Agnes - e ltgata proprio alla scarsità di 
organi disponibili A differenza di organi come il cuore o il 
rene che hanno una maggiore adattabilità ali organi 
smo ricevente anche se sono di dimensioni diverse da 
quelle dell organo da sostituire il fegato richiede invece 
una sostituzione con un organo quasi identico» 

Mammografia 

rer dimezzare 
cancri 

alla mammella 

In Italia ogni anno muoiono 
per tumore della mammella 
p u di 9000 donne e la prò 
babilita di contrarre la ma 
lattia entro i 75 anni di età e 
per la donna italiana del 5 6 
per cento un dato che si 

mmmi^^^^^^^^^^^ avvicina p u al sette nelle 
regioni settentnonali e più al quattro in quelle del Sud Ma 
la mortalità potrebbe essere oggi dimezzata se solo fosse 
ro adottati sen programmi per la diagnosi precoce basati 
su esami mammografici a tutte le donne sane (senza alcun 
sintomo di tumore) nella fascia di età tra 150 e i b9 anni E 
ti messaggio lanciato da! simposio Screening diagnosi e 
strategie operative in senologia tenutosi a Milano per 
iniziativa della società italiana di radiologia medica e me 
diana nucleare (Sirmn) 

GABRIELLA MECUCCI " 

Eccezionale intervento 
Una bimba di nove mesi 
vive senza cuore 
per sette giorni 
mt MILANO Perlapnmavol 
ta al mondo una bimba di no 
ve mesi ha vissuto sette giorni 
senza cuore al suo posto han 
no funzionato due pompe in 
serite nei ventricoli che hanno 
garantito la circolazione extra 
corporea del sangue durante 
tutto il tempo necessano ai 
medici per rimettere in funzio 
ne II cuore malato 

L eccezionale intervento e 
slato eseguito dall equipe del 
professor Lucio Parenzan agli 
Ospedali riuniti di Bergamo il 
3 ottobre scorso ma ne è sta 
ta data notizia solamente ieri 
in occasione della presenta 
zione alla stampa del Centro 
per lo studio e la terapia delle 
malattie cardiovascolari 
Edmondo Malan inaugurato 
domenica a San Donato Mila 
nese 

L eccezionalità dell inter 
vento non sta tanto nella sua 
durata quanto nell età del pa 
ziente «In passato - dice il 

professor Parenzan - abbia 
mo usato questa tecnica già 
ampiamente sperimentata per 
tenere in vita malati adulti in 
atteca di un cuore da trapian 
tare Da noi cosi e vissuto un 
ragazzo di sette anni per 47 
g orni Questa volta invece si 
e trattato di un intervenlo ra 
dualmente diverso La picco 
la che pesa appena nove chi 
li non riusciva a mangiare ed 
aveva gravi difficoltà respira 
ione Abbiamo operato un in 
fervente? al cuore per chiudere 
un grosso buco fra i due ven 
(ricali ma dopo un ora il pie 
colo cuore ha cominciato a 
fare capricci ed a pompare 
malissimo La piccola era de 
stinata a morte sicura Abbia 
mo insento le due pompe e 
cosi abbiamo ottenuto tutto il 
tempo necessano per curare 
I infarto che si era formato sul 
ventricolo 5 nistro Dopo sette 
giorni è ripresa la contrazione 
ed il cuore è tornato a pompa 
re normalmente 

Gli ultimi esperimenti 
La robustissima seta del ragno 
verrà prodotta in laboratorio 
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L'aracnide panciuto che fabbrica 
"li diversi per tutti gli usi 

Indistruttibile ragnatela 
• i E con il filo di ragno 
che in avvenire fabbnehere 
mo i giubbotti antiproiettile 
più sicuri Servirà anche per 
rinforzare strutture di aerei 
o di satelliti artificiali e per 
tutto ciò che richiede mate 
nali capaci di abbinare la 
flessibilità alla resistenza 
Un filo di ragno e cinque 
volte più forte di un filamen 
to d acciaio dello stesso 
diametro Ragionando in 
termini di velocita e unita di 
peso ogni volta che una ra 
gnatela resiste ali impatto di 
una mosca in volo e come 
se bloccasse un (et da com 
battimento 

L idea di produrre seta di 
ragno in grande quantità 
per mezzo dell ingegneria 
genetica e venuta a un mi 
crobiologo Nick Ashley 
del Centro ricerche speri 
mentale Pa Tecnologi di 
Cambridge (Inghilterra) Fi 
nora quando abbiamo avu 
to bisogno di fili sottilissimi 
per reticoli ottici non pò 
tendoli fabbricare li abbia 
mo rubati ai ragni Oggi 
possiamo manipolare geni 
per costringere batteri co 
me 1 Eschenchia coli a co 
struire sostanze che ci ser 
vono (eh gli antichi aveva 
no gli schiavi ma noi abbia 
mo i batteri ammaestrati) 
Secondo gli scienziati ingle 
si questa «bioseta" ci sarà 
utilissima 

Attenzione però quale ti 
pò sceglieremo7 Perche i 
ragni sono capaci di secer 
nere sete diverse a seconda 
dell uso che devono farne 
Quelli che fabbricano reti 
circolari - e se ne conosco 
no circa 2 500 specie di cui 
le Epeire sono sicuramente 
le più comuni e famose -
varano molto la produzio 
ne Tutti abbiamo ammirato 
le loro tele orbitali astratti 
capolavori imperlati di luce 
dopo una pioggia oppure 
distesi tra un ramo e un al 
tro nei boschi o addinttura 
tra le due rive di un torren 
te Sembrano avanzi di neb 
bla lembi stracciati di sogni 
spettrali e invece sono il ri­
sultato di una scienza scon 
volgente in cui vengono 
utilizzati cinque tipi di filo 
diversi Queste reti non so­
no soltanto le più straordl 
nane da vedere ma anche 
le più efficaci come frappo 
le 

Ashley ha studiato in mo 
do particolare la seta prò 
dotta dall Epeira diadema 
il ragno panciuto che porta 
sul) addome un bel disegno 
a forma di croce e fabbrica 
fili differenti per gli ormeggi 
della tela per i raggi per 
appendersi e dondolarsi nel 
vuoto in cerca di sostegni 
per salire e per scendere La 
femmina ha una seta spe 
ctale con cui tesse la sacca 
dove depone i figli Ma il fi 
lo più elaborato e quello vi 
scnioso al quale restano in 
rollali gli insetti che vanno 
incautamente a finire sulla 
ragnatela 

l ino studio affascinante 

im L influenza prossima 
ventura sarà tutta cinese Se 
condo le previsioni dell Or 
ganizzazione mondiale del 
la sanità i ceppi virali che si 
affacciano sulla scena epi 
demologica dovrebbero in 
fatti essere IA Sichuan 2/87 
H3N2 che sostituisce il pre 
cedente A Leningrado 86 
IA Taiwan 1 86 H1N1 già 
presente 1 anno scorso e il 
B Bei|in (cioè Pechino) 1 87 
in sostituzione de! B Ann Ar 
bor86 sono quindi cambia 
ti due ceppi su tre e tutti i 
virus sono stati isolati in ter 
ntorio cinese 

E nolo che lanno in 
fluenzale» non corrisponde 
a quello solare ha avuto ini 
zio il 1' ottobre e terminerà 
il 30 settembre 1989 Le re 
gioni di Questa sfasatura ri 
spetto ali anno solare - ha 
spiegalo il professor Pietro 
Crovan direttóre della 1-
cattedra di Igiene ali Univer 
sita di Genova - risiedono 
nel! utilità di comprendere 
in un unico periodo le due 
stagioni invernali che de 
corrono separatamente 
nell emisfero boreale (21 

Sembra una lunga, strettissima molla ed è cavo 
Nel canale interno scorre una sostanza collosa che 
trasuda dalle pareti e rende la ragnatela una trap­
pola micidiale E il filo, robustissimo e quasi invisi­
bile, prodotto dall Epeira diadema, un ragno con­
siderato «ideale» dai biologi dei laboratori di Cam­
bridge che stanno spenmentando, con tecniche 
d ingegneria genetica, la possibilità di produrre su 

larga scala il miracoloso filo del ragno, cinque 
volte più forte d un filamento d'acciaio dello stes­
so diametro L'Epeira fabbnea fili diversi a seconda 
dell'uso gli ormeggi della tela, i raggi per appen­
dersi, quelli per salire o scendere II filo migliore è 
composto di una proteina pura in cui si alternano 
tratti cristallini «lunghi» sei aminoacidi con tratti 
amorfi che garantiscono I elasticità 

MIRELLA DELFINI 

Disegno di Giulio Sansonetti 

su questo filo e stato fatto 
da Jean Henri Fabre che ne 
parla nel suoi «Ricordi ento 
litologici" (usciti in Francia 
negli anni venti mentre I e 
dizione italiana e appena 
successiva ma oramai in 
trovabile e quella più re 
cente di Einaudi si limita 
purtroppo a due volumi su 
undici) Fabre si era dedica 
to ali Epeira listata paren 
te prossima dell Epeira dia 
demo E il filo con cui il ra 
gno lega I uno ali altro tutti i 
raggi della tela percorren 
do un tragitto a spirale con 
geometrica regolarità I a 
veva completamente sba 
lordilo 

Si tratta di un filo diverso 
da tutti gli altri sembra una 
lunga strettissima molla In 
più e cavo Quasi invisibile 
e infinitamente più sottile di 
un capello ha come il ca 

pello un canale interno Vi 
scorre dentro una sostanza 
collosa che trasuda dalle 
pareti e fa della tela una 
trappola mortale Se e ne 
cessano si allunga come il 
filo avvolgibile del telefono 
quando e sotto trazione poi 
torna ad accorciarsi Al mi 
croscopio sembra granulo 
so come un rosario e la col 
la che si raggruma senza 
perdere nulla della sua ade­
sività In una ragnatela che 
ha un diametro di 30 o 40 
centimetri si potrebbero 
contare fino a 120 000 no 
dulini di questo genere Se 
la preda si dibatte la rete ce 
de ma diflicilmente si rom 
pe e la vittima si impania 
sempre di più 

E come >e la cava il ragno 
per non restarvi incollato 
anche lui quando ci cammi 
na sopra'Semplice si spai 

ma sulle zampe un olio che 
produce da se Non solo 
ma per appostarsi in attesa 
delle prede si riserva un a 
rea centrale senza colla 
perche nonostante 1 unzio 
ne tutte quelle ore di sosta 
potrebbero creare una cer 
ta adesione e il cacciatore 
ha bisogno invece di tutta la 
sua mobilità 

Facciamo una breve di 
pressione per citare - ne va 
le la pena - un ragnetto la 
dro che si nasconde vicino 
alla tela (e piccolo e non 
potrebbe costruire trappole 
cosi imponenti) aspettando 
che il tragico destino di 

gualche insetto si compia 
i| solito il padrone di casa 

accorre subito appena av 
verte le vibrazioni prodotte 
dalla vittima - quando per 
caso si allontana porta sem 
pre con se un «filo telegrafi 

co» che gliele trasmette - e 
impacchetta ben bene la 
vittima dopo averle iniettato 
un paralizzante e un digesti 
vo che ne omogeneizzerà i 
tessuti Poi se ne va e lascia 
agire il veleno E a questo 
punto che entra in scena il 
ragnetto In un attimo zac 
zac taglia tutti i cavi che 
sorreggono la vittima ora 
mai fasciata come una 
mummietta e se la porta 
via Anche lui per non cor 
rere pencoli si unge le zam 
pe con I olio 

Torniamo alla nostra se 
ta o meglio a quella dei ra 
gni come I Epeira (ma sia 
mo cosi vicini a copiarne il 
brevetto che oramai possia 
mo considerarla nostra) Il 
tipo che Nick Ashley vor 
rebbe far produrre dai bat 
ten manipolati e quello che 
1 Epeira usa per sostenersi 

durante i suoi lavori acroba 
tici Ha una struttura che 
oggi non e più un mistero 
per la scienza Si tratta di 
una proteina pura con un 
peso molecolare di circa 
300 000 daltons composta 
di tratti cnstallim lunghi sei 
aminoacidi - che danno al­
la seta la resistenza - alter 
nati con tratti amorfi o «di 
sordinati) che le fornisco 
no invece I elasticità 

Gli appassionati di questi 
prodigi della natura torse n 
cordano uno degli ultimi ar 
ticoli di Primo Levi intitola 
to appunto «Il segreto del 
ragno» In che modo scn 
veva Levi quel filo solidifi 
ca non avendo il ragno al 
cun solvente nel suo corpi 
ciattolo ne una fornace in 
terna come quella che serve 
per trafilare il nylon' E cer 
to che la seta non si induri 

sce per evaporazione, altri­
menti la pioggia potrebbe 
scioglierla Levi era un chi­
mico e aveva lavorato a lun­
go con le vernici il passag­
gio da un liquido a un solido 
era un problema che lo ap­
passionava sempre 

•La solidificazione più 
mirabile in cui mi sia imbat­
tuto - senveva - è quella del 
filo dei ragni bestiole piene 
di nsorse verso le quali nu­
tro emozioni fortemente 
ambivalenti» Il mistero, che 
la scienza ha svelato solo da 
pochi anni, è di una sempli­
cità disarmante 11 Ilio si In­
durisce quando il ragno lo 
tira E composto di moleco­
le già solide ossia lunghe, 
ma aggomitolate, che scor­
ranole une sulle altre come 
imbrodo Durante la trazio­
ne si allineano e solidifi­
cano in modo irreversibile 
•Nessun chimico - diceva 
Primo Levi - è nuscito an­
cora a riprodurre un proce­
dimento così elegante, 
semplice e pulito» 

I prodigi però non sono 
finiti Sembra che esistano 
ragni capaci di tessere reti a 
colon Nessuno di noi ha 
mai visto simili opere d arte, 
ma ci sono dei naturalisti 
che ne parlano II rigoroso 
Pierre Lyonnet nelle sue 
note alla «Teologia degli in­
setti» del Lesser (ai loro 
tempi i ragni erano ancora 
considerati insetti), affer­
mava nel Settecento che ci 
sono reti di ogni sfumatura 
e che superano sempre «in 
finezza e leggiadna il lavoro 
dei più valenti tintori II ra­
gno del Messico chiamato 
Atccàtl, che vive presso 
I acqua e non è velenoso, fa 
una rete composta di tanti 
vaghi colon che è un incan­
to» 

Ora sappiamo che Nick 
Ashley, if microbiologo di 
Cambridge pensa di otte­
nere sete differenziate per 
ogni esigenza E ci toma al­
la memona curiosamente, 
uno dei viaggi di Gulliver, 
quello in cui egli fu ammes 
so a visitare I Accademia 
degli Inventon nella citta di 
Lagado Conobbe un pro­
fessore il quale deplorava il 
fatale sbaglio che gli uomini 
hanno sempre fatto usando 
i bachi da seta «mentre e e 
tanta abbondanza di insetti 
domestici assai superiori 
perché non sanno solo fila­
re ma anche tessere» 

Sosteneva poi che era 
possibile risparmiare, con i 
ragni, la spesa di tingere le 
sete E Gulliver ne fu del tut­
to persuaso quando vide «le 
mosche dai bellissimi colori 
con cui nutnva i suoi ragni, 
assicurando che le tele ne 
avrebbero preso la tinta» 
L ironico graffante autore 
dei «Viaggi» prendeva in gi­
ro gli inventon inglesi del 
suo tempo Ma ci viene il 
dubbio che oggi avrebbe 
scntto esattamente le stesse 

Quel mal d'inverno che viene dalla Cina 
dicembre 21 marzo) e in 
quello australe (21 giù 
gno 21 settembre) Eduran 
te queste stagioni che la cir 
colazione e I attività dei vi 
rus influenzali tocca solita 
mente la punta più aita­

li vaccino e disponibile in 
farmacia da alcuni giorni e 
comprende i tre ceppi virali 

E recedentemente indicati 
e affezioni delle vie respi 

ratone frequenti in questi 
giorni con I abbassamento 
della temperatura sono do 
vute a batteri e a comuni 
agenti virali I influenza non 
e entra anche se viene 
spesso chiamata in causa in 
modo improprio La grande 
armata dei virus influenzali 
dovrebbe arrivare in Ital a 
fra dicembre e gennaio tut 
tavia chi vuole vaccinarsi 
dovrebbe farlo sub io il pe 
nodo migliore ai fini di otte 
nere un efficace immunizza 
zione in tempo utile e infatti 
I inizio di novembre Non vi 
sono particolari contro ndi 
caziom se non per gli indi 
vidui allergici alle prole ne 
dell uovo 

E bene non sottovalutare 

La grande armata dei virus influenzali 
sta cancando le propne armi, pronto 
a sferrare I offensiva icembre e gen­
naio saranno i mesi peggion Ma 
niente paura la < cinese», e questo il 
nome affibbiato ai ceppi virali, isolati 
su terntono cinese, non ha nulla in 
comune con la tenibile «spagnola» 

che nel lontano 1918 fece, solo nel 
nostro paese, 330mila morti II ceppo 
dal quale proviene la maggiore diffu 
sione virale e infatti un ceppo noto in 
cifre si chiama H3N2, comparso per 
la prima volta venti anni fa il che 
dovrebbe garantire una certa immu 
nizzazione 

le epidemie influenzali nel 
nostro paese vengono regi 
strati ogni anno da 500mila 
a un milione di casi con co 
sii economici piuttosto eie 
vati Le più semplici regole 
cautelative suggerirebbero 
di evitare (quando e possibi 
le) i luoghi chiusi e affollati 
il freddo e 1 umidita Ma la 
migliore profilassi è rappre 
sentala dal vaccino una 
semplice iniezione intramu 
scolo seguita da una secon 
da di richiamo (per chi non 
si fosse già vaccinato I anno 
precedente) a 15 20 giorni 
di distanza 

La vaccinazione e consi 
gliata agli anziani 0 mfluen 

FLAVIO MICHELINI 

za in se stessa non è penco 
Iosa ma in particolari circo 
stanze possono essere temi 
bili le sue complicanze) alle 
persone affette da malattie 
cardiache da affezioni ero 
mche delle vie respiratone 
(bronchite cronica bron 
chiettasie asma) da malat 
tie renali croniche da dia 
bete mellito da gravi forme 
anemiche e da immunodefi 
cienze primitive o seconda 
ne Dovrebbero essere vac 
cinati anche quanti vivono 
in comunità e il personale 
infermieristico Sfortunata 
mente il vaccino che costa 
9mila 50 lire non e compre 
so nel prontuario terapeuti 

co (e questo fatto e incoiti 
prenstbile) per vaccinarsi 
gratuitamente bisogna quin 
ai recarsi alla propna Usi 

Se la profilassi non viene 
effettuata o fallisce (il vacci 
no protegge nell 80 per cen 
to dei casi) e sopraggiunge 
I infezione e inutile assume 
re antibiotici del tutto inelfi 
caci contro i virus a meno 
che non si temano compii 
cazioni batteriche In ogni 
caso e opportuno ricorrere 
al medico che indirizzerà 
essenzialmente verso una 
terapia sintomatica con far 
maci capaci di alleviare la 
febbre 1 dolon e i processi 
infiammaton 

I sintomi dell infulenza 
sono noti Dopo una breve 
incubazione (da uno a tre 
giorni) compaiono sensa 
zioni di freddo con bnvido 
febbre mal di testa dolon 
diffusi ma localizzati in par 
ticolare al dorso e agli arti 
astenia (cioè stanchezza) 
inappetenza e frequenti in 
f animazioni delle pnme vie 
aeree In alcuni casi e pre 
sente un interessamento 
non dell apparato respirato 
no ma di quello gastroente 
r eo e del sistema nervoso 
centrale 

E noto che il virus subisce 
quasi ogni anno delle vana 
zioni genetiche ed è questa 
circostanza a suggenre il 
costante aggiornamento del 
vaccino secondo le direttive 
impartite dai centn di sorve 
glianza mondiali istituiti do 
pò la tenibile espenenza 
della «spagnola» nel 1918 
Allora la pandemia di in 
fluenza dovette il proprio 
nome al fatto di avere reg 
strato in Spagna le conse 
guenze più gravi Alla fine il 

bilancio ufficiale fu di 
330mila morti soltanto nel 
nostro paese Una tragedia 
irripetibile a giudizio degli 
esperti oggi disponiamo del 
vaccino dei centri mondiali 
di sorveglianza epidemiolo­
gica e soprattutto sono cam­
biate le condizioni di vita, 

La «cinese» non dovrebbe 
avere nulla in comune con 
la «spagnola» e neppure con 
la meno famigerata «asiati 
ca» «Anche perché - osscr 
va Crovan - le variazioni del 
virus sono di modesta entità 
eilceppoH3N2 del quale è 
prevedibile la maggior diffu­
sione, esiste da tempo sulla 
scena epidemiologica prò-
pno quest anno ncorre il 
ventennale della sua pnma 
appanzione» Questa circo­
stanza dovrebbe avere già 
prodotto una certa immu 
mzzazione nella popolazio­
ne ma bisogna considerare 
che i virus dell influenza so 
no particolarmente capne-
ciosi e sempre difficile pre­
vederne sia la virulenza che 
il penodo esatto in cui fa 
ranno la propna comparsa, 
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